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America e URSS 
Nel m o m e n t o in cui il b e ­

nessere dei popol i soviet ic i 
r a g g i u n g e tappe ulteriori e 
important i del suo sv i luppo , 
dagl i S ta t i Uniti d'America 
g i u n g o n o not iz ie di malesse­
re economico , avv i sag l i e dì 
n u o v e cris i . Sembra una tro­
vata propagandi s t i ca : e in-
•vevc di a l d o non si tratta c h e 
tif i le tiMiM'guen/c obiett ive , 
c h e d i scendono da due diver­
si mudi di org( i i i i /7a / ione 
del la società . Là dove e il s o ­
c ia l i smo il s i s tema su cu i si 
regge la soc ietà , tutti i c i t t a ­
dini, a m a n o a m a n o c h e sì 
\ a a \ a n l i , r icevono di c h e 
soddis fare sempre meg l io le 
loro e s igenze material i e spi ­
rituali; dove , al contrario , il 
mostro del c a p i t a l i s m o mar­
ca ancora la sua tragica im­
pronta, cresce la miseria, a n ­
nienta la diso< c u p a / i o n e , si 
contrae la produzione , 

Cìtiardate ail a lcuni fatti 
e l ementar i : nel la Unione so-
\ i e t k a , i negozi di generi di 
c o n s u m o non Tanno in t e m p o 
a r i c e \ e i e i prodotti dal le 
fabbriche e dal le c a m p a g n e 
c h e si s \ no tano e devono e s ­
sere rap idamente rifornit i; 
negl i Stat i Uniti, la g iucenza 
de l le merci i incud i i t c supera 
a t tua lmente i cento mil iardi 
di dollari , ossia il dopp io del­
la g iacenza necessaria per un 
normale m o v i m e n t o del la 
prodi i / ione . Ne l la Unione so ­
viet ica non es istono più di­
soccupat i e a n / i vi è una c o -
.stante ricerca di m a n o d'ope­
ra; in A m e r i c a gli indici del ­
la d i soccupaz ione toccano li­
ve l l i preoccupant i . Perfino 
nel det tag l io questo contras to 
si mani fes ta oggi in modo 
s ingo lare : da l la Unione sov ie ­
t ica , da reparl i del le off icine 
Stal in di .Mosca g iungono le 
notiz ie su l l 'aumento della pro­
duz ione di frigoriferi di ot­
t ima qua l i tà : in America la 
produzione in questo c a m p o , 
i a n t n vanta ta nel passato , 
Mene dras t i camente ridotta 
in molti Stat i della C o n f e d e -
n i / i n n c . 

Quest i dati acqui s tano par­
t icolare s ign i f i c t to , q u a n d o si 
pensi che m e n t r e nei paesi 
capi ta l i s t ic i gli indici del o o -
Mo della v i ta non fanno c h e 
v i li re. urli l i i i o n c «ut ict ica. in 
confronto al 1026. i c i t tad in i 
— tutti i c i t tad in i — h a n n o 
A isto i i i iuientarc di ben ot to 
\ o l t c il loro potere di acqu i s to . 
P iù netta, immedia ta e d r a m ­
m a t i c a risulta poi la d i f fe ­
renza. se il confronto lo s ì 
<"<teiidc al l ' I tal ia . Prendiamo, 
ad e sempio , il settore della 
produz ione tessile. In Ital ia 
le fabbri* he vengono ch iuse , 
gl i operai l icenziat i e costret ­
ti a c a m b i a r e mestiere, a di -
-venire magar i s tracc ivendol i 
pur di r imanere aggrappat i 
al la v i ta: nel la Unione sov ie ­
t ica , proprio in questi giorni 
\ iene impianta to a Kainisd i i , 
sul Volga , il più grande op i ­
ficio tessile del m o n d o : oc­
c u p e r à un'arca di f>3 ettari di 
terra e comprenderà 5(10.000 
fusi e 15.000 telai. 

In Italia sono di quest i 
giorni le not iz ie r c l a t i \ e al la 
smobi l i taz ione di fabbriche 
i i ie ta lmeccan iche. che cost i ­
tu i scono il fulcro del nostro 
s is tema p r o d u t t i v o : ne l l 'Unio­
ne M>\ ictica si met tono in e s e ­
cuz ione piatii per fornire a l ­
l 'agricoltura ancora 750 mila 
nuovi trattori e m a c c h i n e 
part icolari per le co l ture s p e -
( ial izzatc. Iti Italia il n u m e ­
ro dei cap i di bes t iame da 
mace l lo si restringe ogni a n n o 
di p i ù : nella Unione so\l 'etica 
la produz ione del la carne 
\ c r r à raddopp ia ta , e cosi per 
il burro, per lo zucchero , per 
il pane , per i biscotti , e c e n ­
t inaia di n u o v e fabbriche a l i ­
mentar i \ c r r a n n o costruite 
nei p r o s i m i anni . Inf ine, un 
u l t i m o d a t o : ne l la U n i o n e s o -
\ ict ica c'è I a \ o r o per tutti . 
s e c o n d o la inc l inaz ione di 
itirniino. entro i confini del la 
P a t r i a : in Ital ia la p iaga del ­
la (lisrKCiipn7Ìone cacc ia \ i a 
dal nostro Paese migl ia ia e 
migl ia ia di «-enza lavoro, nel­
la emigraz ione , e la trage­
dia recente di Scrding dice 
a qua le sorte essi \ a d a n o in-
( n u t r o in terra straniera. 

Ogiri. di fronte al le g i g a n -
tcM he prospet t ive di s v i l u p p o 
del la e c o n o m i a soviet ica , nel 
>.cttore del la produzione d i i 
beni di c o n s u m o , coloro s te s ­
si che negl i u l t imi anni p a s ­
sa l i sorr idevano sce t t i camen­
te d inanzi a l l e cifre fornite 
p u n t u a l m e n t e a conc lus ione 
di ogn i p i a n o qu inquenna le . 
mos trano sba lord imento . C o ­
m e è poss ibi le , essj d icono . 
pors i ob ie t t iv i d i u n a tale 
a m p i e z z a con la certezza d i 
poterl i ragg iungere? N o i li 
r i m a n d i a m o a l la lez ione del 
pas -a to . Essi h a n n o sc iocca­
m e n t e c h i u s o gl i occhi di 
fronte a i fatti che mos travano 
qua le profonda e s traordina­
ria modi f i caz ione fosse inter­
v e n u t a ne l l 'economia sov ie t i ­
c a durante i decenni trascorsi , 
e che ha m u t a t o il vo l to di 
u n pae>c g r a n d e q u a n t o ari 
cont inente . Kppure la stessa 
v i t toria del l 'Esercito Rosso 
su l le armate hi t ler iane d iceva 
c h i a r a m e n t e c o m e l ' industria 

pesante soviet ica u'\csse rag­
g iunto un l ivel lo di a m p i e z z a e 
di perfez ione tale da permet ­
terle, v e n u t a ' l a pace , di af­
frontare compit i ancora più 
imponent i di quell i affrontati 
nel passato. K' ni l i \ c l l o rag­
g iunto da l lo sv i luppo del ia 
industria pesante, cu i i po ­
poli soviet ici , guidat i dal g e ­
nio di Stal in , hanno dedicato 
la loro intel l igenza, la l o t o 
cura e il loro lavoro c h e si 
deve oggi la possibi l i tà di 
compiere il nuovo, grandioso 
ba lzo in avant i . 

E questo serve a mettere in 
luce un'altra \ e r i t à , Neg l i 
stati capital is t ic i , ragg iunge ­
re certi l imiti nel lo s v i l u p p o 
del la industria pesante vuol 
dire incamminars i su l la s tra­
da del la guerra c o m e un ico 
mezzo per piazzare la p r o d u ­
z ione e pompare profitti . E' il 
caso degli Stat i Uni t i d 'Ame­
rica, i cui magnat i intasca-
vai'o migl iaia di dollari per 
ogni bomba esplosa sul suo lo 
coreano mentre su mil ioni di 
uomini e di donne amer icani 
si abbat teva il fardel lo pe ­
sante del le tasse. Nel s i s tema 
social ista lo s v i l u p p o del l ' in­
dustria pesante d iventa c o n ­
diz ione e garanzia per il pro­
gress ivo a u m e n t o del benes­
sere di tutti i c i t tadini : que ­
sto è. esat tamente , c iò che a v ­
viene nel l 'Unione sov ie t ica , 
dove , garant i ta la inv io labi l i ­
tà del le frontiere e del terri­
torio della Patria , il c i t tad ino 
soviet ico si china sul la terra 
e ne trae abbondanza . 

ALBERTO JACOVIELLO 

-v 

FAN MUN JON — Prigionieri coreani «fuggiti al terrore degl i agenti di Si Man Ri sul la 
via del rimpatrio. Ieri a l «v i l l agg io indiano» due ex prigionieri hanno identificato e 
denunciato ventitré degli aguzzini, che saranno processati da una corte marziale indiana. 
Altri dodici prigionieri cinesi di quel recinto hanno chiesto, dopo che gli agenti americani 

sono siati messi in condizione di non nuocere di poter tornare in patria 

SEMPRE PIÙ* INSUFFICIENTE L'INTERVENTO GOVERNATIVO 

IL NUBIFRAGIO Hit RIPRESO 
a sconiolflere la rosta ionica 

Piove da oltre j6 ore - Nuovi crolli e nuovi straripamenti - Dram­
matica telefonata col sindaco di Gioiosa Marina - In prefettura si 
ignoravano i disastri - Migliaia di sinistrati esclusi da ogni assistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 2. — 
U maltempo ha ripreso a in­
furiare con r imiountn violi'iirn 
sitila provincia d i Reggio C « -
tnbrin. Pionue torrenzial i c a ­
d o n o da oltre 30 ore sul »er-
snWe jonico, net tratto che r« 
da Capo Rruzzano a Punta 
Stilo. 

Si Ita notizia di niioi'i riami!, 
di inumi erotti, di miopi s t n t -
ripameiit i . Tre cose , aia l e s io ­
nate dal la recente nlliinioiie, 
.sono crollate a Gioiosa Mari­
na; d u e a Paii2^i; una a La-
pauar i i ed un'altra a Stderno. 
Il sindaco di S i r i emo, compi i -
o n o socialista lannapollo, ci 
ha d ich iarato che tutte le 
strade di q u e l c o m u n e sono 
state rese imprat icabi l i riatta 
pioggia, che cade senza i n t e r ­
r u z i o n e d a i e r i mattina. Due 
frazioni, Salvi e Ferrara, sono 
rimaste completamente ta­
nnate fuori dal centro. La fiu­
mara Novito ha straripato al­

lunando i campi e producendo 
gravi danni. 

Il s indaco di Gioiosa Mari­
na, Femia , anch'etili social ista , 
ci ha descrìtto per telefono la 
s i t u a z i o n e disastrosa in cui si 
trova il eomin ie da lui oni ini -
nistrato. In quella zona ha 
pioiuito con v io lenza da ieri 
mattina fino alle 3 di q u e s t a 
maltinti e dal le 7 a l l e 13. Poi , 
d o p o u n ' o r a di sosta, la piog­
gia ha r ipreso a c a d e r e m e n o 
l ' i o l en ta , ma ostinata ed ab­
bondante. Quattro case , «iti 
danneggiate e per fortuna ab­
bandonate dagli ab i tant i , sono 
cadute in pezzi. Il 50 per cen­
to delle abitazioni è perico­
lante. Venti famiglie dovreb­
bero essere sloggiate, ma non 
si sa dove ricoverarle, perchè 
anche il locale edificio scola­
stico è l e s ionato in modo 
grave. 

Da Gioiosa Marina sono ri­
maste tagliate fuori le frazio­
ni di / l i t ich i , Prisdarello e Ca-
mocclli. Si ignora la sorte di 
quel le popolazioni . 

MENTRE GRAVI PROBLEMI ATTENDONO UNA SOLUZIONE ALLA RIPRESA PARLAMENTARE 

La politico di Fel la o un punto critico 
dopo il fallimento dell'azione per Trieste 

Il Presidente del Consiglio non parlerà a Redipuglia - Sereni denuncia a Milano il nuovo « immobilismo del 
governo attuale - Sabotaggio definitivo della Corte costituzionale? - Amnistia e fitti alla Camera tra 15 giorni 

Era stato annunc ia to c o n 
q u a l c h e c l a m o r e u n pross imo 
discorso di Pe l la sul la q u e ­
s t i o n e tr iest ina, in occas ione 
de l la cer imonia c h e si s v o l ­
gerà d o m a n i a l c imi tero di 
Redipugl ia . La not iz ia è s ta ta 
però prec ip i tosamente s m e n ­
tita nel g i r o di poche ore . N o n 
si e s c l u d e ora c h e P e l l a v o ­
gl ia cercar di d i ss ipare , c o n 
u n m e n o s o l e n n e discorso a 
Venez ia o magar i con una e n ­
n e s i m a intervis ta , l ' impress io­
ne p r o f o n d a m e n t e negat iva 
c h e il f a l l imento del la sua 
•< mis s ione» parig ina ha s u ­
sc i ta to ne l la op in ione p u b b l i ­
ca. Ma i g iornal is t i che h a n ­
no assed ia to ieri sera a M i ­
lano il Pres idente del C o n s i ­
g l io — dopo un s u o incontro 
c o n ' i l segretar io del PLI V i l -
labruna e con alcuni l iberal i 
tr iest ini — lo h a n n o t rovato 
p iut tos to inc l ine al .silenzio. 
T u t t o quel che Pel la ha d e t ­
to è che il g o v e r n o sta f a c e n ­
d o « tutto il poss ib i l e perchè 
il t rapasso dei poteri in zona 
A a v v e n g a al p iù presto »; d i ­
chiarazioni p iut tos to v a g h e t 
ve l l e i tar ie , c o m e si v e d e . N ò 
Pel la è s tato più espl ic i to con 

chi gl i ha d o m a n d a t o not iz ie 
c irca un pross imo r i m a n e g ­
g i a m e n t o de l G o v e r n o : « per 
ora n o n h o n e a n c h e pensa to 
a ques ta eventua l i tà ». ha r i ­
spos to il Pres idente del C o n ­
s ig l io . 

S e il G o v e r n o è a v a r o di 
spiegazioni e la cronaca p o ­
litica povera di event i , n o n 
per q u e s t o la s i tuaz ione è 
m e n chiara e m e n ricca di 
ferment i . Il fa l l imento del la 
« m i s s i o n e » parigina di Pe l l a . 
innanzi tutto , ha r ive la to che 
la « intensa az ione d i p l o m a ­
tica » sbandierata dal g o v e r ­
no p e r o t t e n e r e la so l lec i ta 
appl i caz ione de l la dec i s i one 
a n g l o - a m e r i c a n a del l '8 o t t o ­
bre è arr ivata a u n p u n t o 
acuto di cris i . Forse Pa lazzo 
Chigi a v e v a prev i s to c h e i 
contatt i di Pe l la a Par ig i 
avrebbero a v u t o es i to n e g a t i ­
vo. e per q u e s t o a v e v a in u n 
pr imo t e m p o uf f i c ia lmente 
ass icurato c h e Pe l la , a Par ig i , 
non a v r e b b e parlato di T r i e ­
ste . S i è v i s to poi c h e n e ha 
parlato anche troppo; ed anzi , 
s e c o n d o voc i n o n contro l la te , 
a n c h e l ' incontro con Poppv ic 
a v r e b b e a v u t o s egre tamente 

luogo. P e r tutta c o n c l u s i o n e , 
dopo le m i l l e e una in terv i s te 
de l P r e s i d e n t e del Cons ig l i o , 
la q u e s t i o n e si presenta n e ­
gli s tess i termini di vent i 
g iorni fa : c iò c h e a n g l o - a m e ­
ricani e t i t ini c o n t i n u a n o a 
proporre è una conferenza per 
la spart iz ione; del la data di 
app l i caz ione del la d e c i s i o n e 
dell'8 o t tobre non si parla 
neppure al la lontana . 

Culminati ttt stampo 
L'azione d ip lomat ica del 

g o v e r n o non è d u n q u e r iusc i ­
ta a modif icare l 'amara r e a l ­
tà neppure nel de t tag l i o . E 
le prospe t t ive c h e v e n g o n o 
oggi affacciate s o n o d u e : o la 
acce t taz ione del la conferenza 
in condiz ioni di infer ior i tà; 
oppure, se si d e v e c r e d e r e 
agli u l t imi accent i de l g o v e r n o 
e del la sua s tampa , un r i torno 
a l l e « pos iz ioni acquis i to ». 
c ioè lo status quo e la p l a t o ­
nica attesa del la app l i caz ione 
del la dec i s i one dell '8 o t tobre! 
« S e al la conferenza n o n si 
potrà arr ivare — c i t i a m o nd 
e s e m p i o u n g iorna le g o v e r n a ­
t ivo — o g n u n o r imarrà s u l l e 

soie posiz ioni in attesa di t e m ­
pi p iù propizi . Ma le posiz ioni 
i ta l iane , cerch ino di capir lo 
gli a l leat i , d e v o n o essere p o r ­
tate a Tries te e in tutta la 
Zona A ». S i a m o nel la fase 
d e l l e implorazioni di t ipo d e -
gasper iano . 

C'è di p iù . Mentre prospe t ­
tano questa eventua l i tà , i f o ­
gli governat iv i ne traggono 
a n c h e a lcune s ignif icat ive c o n ­
seguenze . S c r i v o n o c h e , per ­
s i s t endo una cosi « del icata » 
s i tuaz ione , non sarà il ca so di 
" d is turbare il manovratore» . 
nel s e n s o che ogni imbarazzo 
d o v r e b b e essere cavitato al g o ­
v e r n o anche per quel che r i ­
guarda la sua » qual i f icazione 
pol i t ica ». 

Dal m o m e n t o che D e G a -
speri è riuscito a s fruttare per 
c i n q u e anni a proprio v a n t a g ­
g io la dichiarazione tripartita 
del 1948 — tale sembra e s ­
s e r e la tesi di certi a m b i e n t i 
governat iv i — non può forse 
Pe l la servir.-i de l la dec i s ione 
del l '8 ottobre per reggersi i n ­
d i s turbato al potere ancora 
q u a l c h e mese'-' Inut i le dire , 
na tura lmente , che questa tesi 

Bombe atomiche americane 
nelle basi aeree franchiste 
La Spagna fascista nel « sistema occidentale » - I piloti di Franco opereranno a contatto con quelli americani 

M A D R I D . 2. — Il g o v e r n o 
a m e r i c a n o ha dec i so di i n v i a ­
re scorte di b o m b e a t o m i c h e 
ne l l e basi aeree spagnole , p o ­
ste a d ispos iz ione de l l 'av ia­
z ione americana dai recent i 
accordi c o n Franco . 

N e ha dato oggi l 'annuncio 
i l m i n i s t r o a m e r i c a n o del la 

aeronaut ica . Harold Talbot t . 
nel corso di u n a conferenza 
s tampa al la qua le h a n n o 
partec ipato a n c h e il c a p o di 
S. M. de l l 'av iaz ione N a t h a n 
T w i n i n g e il capo del la « m i s ­
s ione di c o o r d i n a m e n t o m i l i ­
tare in S p a g n a , genera le A u -
èu<-t K i s s n e r . 

L'ultimo erede del fascismo e del nazismo è stato 
ormai inser i to ne l sistema a t lant ico 

Talbott ha d ichiarato c h e speciale >• e c h e « l'armata ae-
« a r m i a t o m i c h e potranno es­
sere poste a disposizione d e l l e 
forze amiate americane che 
verranno dislocate in Spagna 
in base agli accordi recente­
mente firmati a Madr id* . « E' 
anche possibile — e g l i ha p r o ­
s e g u i t o -— c h e i n Spagna sia­
no costituiti depositi di bom­
be a t o m i c h e . L' ins ieme d e l l a 
questione sarà oggetto di ulte­
riori neoo2iat i c o n le autor i tà 
spagnole ». 

N o n o s t a n t e ta l e p r u d e n t e 
prec i saz ione , o v v i a m e n t e d e ­
s t i n a t a - a f rontegg iare la r e a ­
z ione de l l ' op in ione pubbl i ca 
spagno la a l g r a v e a n n u n c i o l e 
espress ioni di Ta lbot t n o n 
h a n n o lasc ia to d u b b i s u l l a 
reale i n t e n z i o n e del g o v e r n o 
a m e r i c a n o d i usare te S p a g n a 
c o m e una b a s e di l a n c i o p e r 
cr iminal i operaz ion i a g g r e s s i ­
v e a tomiche . 

Il min i s t ro h a prec i sa to c h e 
l e c inque basi mi l i tar i , p r e s s o 
le qual i e g l i s ta c o m p i e n d o 
un' i spez ione . « d o c r a n n o a s ­
so lvere la funzione di c o m p l e ­
tare tanto per i p iani d i f e n s i ­
v i q u a n t o p e r que l i i o f f e n s i v i , 
i l sistema strategico del co­
mando aereo degli Stati 
Uniti». E s s e s a r a n n o u t i l i z ­
zate dai b o m b a r d i e r i pe sant i 
de l l 'aviaz ione s trategica , o l tre 
che da i cacc ia 

A q u e s t o punto , Ta lbo t t ha 
r ive la to c h e , i n b a s e ai p ian i 
amer ican i * la copertura aerea 
del territorio spugnolo sarà 
in parte affidata a-piloti spa­
gnoli, che riceveranno a que­

sto fine un. «dd$*trameRtoldentale 

rea at.irricana st varrà il più 
possibile di personale spagno­
lo » m altri t ermini , c h e le 
forze armate franchiste o p e r e ­
ranno in s tret to conta t to con 
q u e l l e amer icane , e sararuno 
« integrate •> nei piani s t r a t e ­
g ic i di Wash ing ton . 

Talbot t s tesso ha a m m e s s o 
d'altro canto c h e « la Spagna 
è ormai considerata parte in­
tegrante del sislrma militare 
occidentale ». Ag l i altri m e m ­
bri de l la N A T O , ha pera l t ro 
prec i sa to il minis tro , n o n sarè 
c o n s e n t i t o di ut i l izzare l e b a ­
si s p a g n o l e « in quanto esse 
sono siate concesse agli Stati 
Uniti in seguito ad accordo 
bi laterale» . 

Ne l la sua conferenza s t a m ­
pa- T a l b o t t ha fatto poi l e s e ­
guent i dichiarazioni: 

1) l e basi spagno le s a r a n n o 
pronte en tro ii 1954 e il c o m ­
pi to di ampl iar le e render le 
adat te agl i scopi sarà a f f ida­
to a quat tro d i t te americane . 
i cu i rappresentant i sono già 
in S p a g n a ; 

2 ) t ruppe amer icane v e r ­
ranno » gradua lmente »» i n v i a ­
te in S p a g n a p e r pres id iare 
le bas i : 

3 ) l 'acquisto de l l e basi s p a ­
g n o l e n o n comporterà , da p a r ­
te deg l i S tat i Uni t i l ' abbando­
no d i q u e l l e g ià es i s tent i e 
del le a l t r e la cui cos t i tuz ione 
è p r e v i s t a n e l Marocco f r a n ­
cese . i n ^ranc ia e iti Turch ia ; 

4 ) n e i • p iani amer ican i l e 
basi d i p r i m a l inea-Testeranno 
q u e l l e d e l l a G e r m a n i a o c c i -

contrasta con precis i e s o l e n -
niss imi impegni del governo , 
contrasta con gli interessi d e l ­
le popolazioni istriane, porta 
al cristal l izzarsi de l la q u e ­
s t ione triest ina su posizioni 
ancora peggiori c h e nel pas ­
sato . Un tale immobi l i smo 
d u n q u e , lungi dal l 'essere <n 
c o m o d o paravento uer il g o ­
verno . sol leci ta que l la c h i a ­
rif icazione polit ica che si vor­
rebbe ev i tare , e co invo lge in 
p ieno le responsabi l i tà del g o ­
v e r n o e dei partiti che lo s o ­
s t e n g o n o . 

In u n discorso t enuto d o ­
men ica a Mi lano , in o c c a s i o ­
ne di u n a mani f e s taz ione o r ­
ganizzata dal c o m i t a t o pro ­
v i n c i a l e dei part ig iani del la 
pace , il c o m p a g n o S e r e n i ha 
r i l evato che il f a l l imento d e l ­
la pol i t ica di Pe l la per T r i e ­
s te — così c o m e l 'aggravarsi 
del la s i tuaz ione e c o n o m i c a e 
i recent i a v v e n i m e n t i par la ­
mentar i — h a n n o d e l u s o a n ­
che queg l i s trat i di o p i n i o n e 
pubbl ica che a v e v a n o c r e d u ­
to di rincontrare, in cert i a t ­
t e g g i a m e n t i di P e l l a , la fine 
di una pol i t ica d i i m m o b i l i ­
s m o . O g g i si a s s i s t e infatt i a 
un n u o v o i m m o b i l i s m o , che 
s o l o s u p e r f i c i a l m e n t e è m a ­
s c h e r a t o 'da u n molt ip l icars i 
di in i z ia t ive , d i v iagg i , di d i ­
ch iaraz ion i : l 'op in ione p u b ­
blica ha cani to c h e questa 
a t t iv i tà non è fatta per g i u n ­
gere a so luz ioni e f fe t t ive . 
p e r c h è è r ivol ta in una d i ­
rez ione l u n g o la qua le una 
s o l u z i o n e non si può trovare . 
S e r e n i ha e l e n c a t o i pas- i in ­
d ie tro c h e Pe l la h a c o m p i u t o 
dai g iorn i de l la sua d ich ia ­
raz ione su « T r i e s t e b a n c o di j 
prova d e l l e nostre a m i c i z i e » . ) 
e n e ha c o n c l u s o c h e l ' immo­
b i l i s m o di Pe l la . c o m e que l lo 
di D e Gasper i . è un i m m o b i ­
l i s m o s o l o apparente : in real ­
tà Pe l la si m u o v e , seppur c a u ­
t a m e n t e . per la v ia di un ag ­
g r a v a m e n t o de i pericoli che 
i n s i d i a n o l ' integrità dei dir i t ­
ti i ta l ian i sul T L T e più in 
g e n e r a l e gl i interessi naz io ­
nali i ta l iani e gli interré-i de l ­
la pace . 

Mi Cotte cwtHaiiMri*-
' A p a r t e la ques t ione t r i e ­

s t ina , m a n o v r e tendent i a 
e l u d e r e i problemi di fondo 

che sono sul tappeto si i n ­
trecc iano in ogni d irez ione . 
Si cerca, per e s e m p i o , di t o ­
g l iere importanza a quel che 
è a v v e n u t o sabato a M o n t e ­
citorio , e si studia il modo 
di e v i t a r e che il problema 
della Corte Cost i tuz ionale tor­
ni sul tappeto . Si legge sui 
giornali c lerical i , che la e l e ­
z ione dei giudici de l la C o i t e 

(Contimi» in 6. pac. 7. col > 

Nominata una commissione 
di esperti per la Calabria 
Ieri a Roinu 11 Comitato inter­

ini ni.stcrialc per 11 Mezzogiorno, 
presenti 1 ministri Oumpllli. Mer­
lin e Salomone ha nominato una 
commissione di esperti per de­
terminare te cause del dissesto 
dej briclni montimi e dfi corsi 
d'acqua della Calabria e per lare 
propaste sulle provvidenze da 
adottare, tenuti presenti | pro­
grammi Siii predisposti per le 
sistema/ioni montane delle pro­
vinole calahre,i La commissione 
.sarà presieduta dal prof. Marco 
Visentinl 

Da altre notiz ie di carattere 
/ r a m m e n t a n o pervenute a 
Renaio, risulta che temporal i 
di maggiore o minore v io lenza 
si .stanno abbattendo anche 
sui paesi di Oiaiicnnoi'o, Bo-
val ino Marina, Ardore Mari ­
na, S. Ilario, Locri, Geriice, 
Rorcelln. Cntilouia, Riacc e 

Partir/Itola. / larar i in corso 
per riatt ivare s trade interrot­
te e per l'urninatttra di a lcuni 
torrenti hanno domito essere 
abbandonat i . Passere l le , fret­
tolosamente r iprist inate .Mille 
fiumare Partigliola, f l o n a n c c o 
r Barruca. sono state a s p o r ­
t a t e . 

Questa notte verso l ' iu ta e 
mezza una interruzione ferro­
viaria si e «cr i t icata nel tratto 
fra Riace e Caulonia. Dopo al­
cune ore di lavoro il persona­
le del compartimento di Reg­
gio Calabria è r iusc i to a riat­
tivare il traffico. 

Sull'entità del nuovo nubi­
fragio a b b i a m o tentato di o t ­
tenere i t i /ormazioni precise 
dalla Prefettura. Funzionari 
da voi interrogati.questa sera 
ci h a n n o dapprima dichiarato 
di non avere alcuna notizia 
in proposito e, soltanto dopo 
ripetute sollecitazioni, si sono 
dec is i a tirare fuori da un cas­
setto cinque o sei telegrammi 
e ce lì hanno consegnati affin­
chè li teness imo. C'erano ira 
oli altri i messaggi con ì qual i 
ì sindaci di Palizzi e Laganadi 
s c a n a l a v a n o il cro l lo di tre 
case. Ma, di tutti gli altri fatti 
che abb iamo r i fer i to , in Pre­
fettura non si sapeva a s s o l u ­
tamente nul la . 

A queste gravi notizie, 
che l 'ott imist ico a t tcnnian ien-
to delle autorità r ende o v v i a ­
m e n t e ancora p i ù al larni' inti , 
a l tre ne vanno aggiunte. 

Questa m a t t i n a un fttnzto-
nario del ministero dell'inter­
no inviato a R. Calabria da 
Roma per dirigere l'opera di 
soccorso ci ha confermato 
esplicitamente che una imrte 
notevole di famiglie rimaste 
sui luoghi colpiti dal disastro, 
è stata cancellata dalle i'stc 
dei bisognosi di assistenza. Il 
funzionario non ha avuto dif­
ficoltà a precisare che nel solo 
territorio della d e l e g a z i o n e d i 
fta?:apjiese (di cui fanno i>nrte 
te frazioni di Saracinello, San 
Gregorio, Rosario di Valanidi, 
Croce di Valanid i , d i m e n o . 
T r u n c a , Arangea, S. Elia, e 
Oliveto), il numero degli a s s i ­
s t i t i è scoso da 4873 a 2500. La 
prima cifra si riferisce a co­
loro die il 27 ottobre ricevet­
tero razioni di viveri per 
quattro «iorui; In seconda c i ­
fra a colvro che hanno con­
tinuato ad essere assistiti « « - ' 
che dopo H 31 ottobre. Gli al­
tri 2373 non r i c e v o n o p iù 
nessun aiuto ne sotto forma 
di a l iment i ne in danaro . 

Queste informazioni, di c a ­
r a t t e r e ujfjicial*', rappresentano 
una conferma sincera quanto 
brutale della m a n o v r a c h e a b ­

b i a m o a i a dentinciato nella 
nostra corrispondenza d i i e r i . 
N e l l a speranza che sì s ia af­
fievolita in tutta Italia l'eco 
della tragedia calabrese, il g o ­
v e r n o t e n t a di passare ora ad 
t u i a fase nuova: le promesse 
vengono archiviate e alla de­
magogica generosità dei p r i m i 
aiorni s u b e n t r a la tradiz ionale 
grettezza, la ristrettezza men­
tale, la polverosa aridità bu­
rocratica. 

Chi proprio non ha avuto 
tutti i suoi ben i d i s trut t i da l la 
furia dei torrenti viene ine­
sorabilmente e s c l u s o d a l l ' e s -
s istet iza: barbier i , calzolai, 
fornai, sarti, anche s e a b i t a n t i 
in zone fortemente colpite, 
non v e n g o n o g e n e r a l m e n t e 
g i u d i c a t i meritevoli di aiuto. 
Non si tiene conto che con la 
generale devastazione, con 
l'esodo di gran parte dagli 
abitanti, con il brusco immi­
serimento di intere zone della 
provincia a n c h e q u e s t i artl~ 
giani, del resto di modestissi­
ma condiz ione , s o n o ora ri­
dotti alla fame avendo perdu­
to con ì c l ient i l 'unica fonte 
di guadagno. 

ARMINIO SAVIOLI 

Allarme 
nel Catanzarese 

C A T A N Z A R O , 2. — D a ieri 
p o m e r i g g i o è r ipreso a p i o ­
v e r e con v i o l e n z a s u l l e z o ­
ne co lp i t e nei g iorn i scors i . 
Tra le popolaz ioni a l l u v i o n a t e 
è tornata la p r e o c c u p a z i o n e 
p e r c h è nuovi d a n n i s i s o n o 
agg iunt i a quel l i n o n ancora 
riparati . 

Il fiume G a l l i p a n è s t rar i ­
pato, m i n a c c i a n d o di d i s t r u g ­
g e r e la s trada. Gl i altri f iumi. 
c o m e l 'Alaca. il Snlubro . il 
S o v e r a t o , il Mel i? , sono di 
n u o v o in piena. 

A l t i e frane s o n o c a d u t e 
ques ta not te s u l l a s trada S o -
v e r a t o - G u a r d a v a l l e . Su l la l i ­
nea C a t a n z a r o - T a v e r n a a l ­
c u n e frane o s t r u i s c o n o in più 
punt i il pas sagg io . S t a m a n e a 
Catanzaro , nei press i del m e r ­
ca to centra le , è cro l la ta u n a 
casa g ià d a n n e g g i a t a da l l 'a l ­
l u v i o n e de l 1951. I v ig i l i de l 
fuoco, p r o n t a m e n t e i n t e r v e ­
nut i , h a n n o p r o c e d u t o al p u n ­
t e l l a m e n e ) de i m u r i r imast i 
in p iedi e d a l lo s g o m b e r o d e l ­
l ' intero abi ta to . 

S e m p r e più de f i c i ente s i 
pi e s e n t a l 'ass i s tenza ag l i a l ­
luv ionat i . Al s a n a t o r i o p r o ­
v i n c i a l e di Catanzaro , d o v e 
s o n o r icoverat i 71 s fo l la t i , n o n 
ò s t a t o da to il v e s t i a r i o e a l 
m a t t i n o non v i e n e p i ù d i s t r i ­
buita la raz ione di la t te . 

T r a g i c a è la s i t u a z i o n e de i 
s in is trat i a Catanzaro M a r i n a . 
I 200 r icoverat i del l 'edif ic io 
s co las t i co d o r m o n o p e r terra 
e con p o c h e c o p e r t u r e . A g l i 
adul t i n o n v i e n e p i ù d i s t r i ­
buita a l la mat t ina la raz ione 
di cacao . 

UN APPELLO Al PRESIDENTI DELLE CAMERE E AL GOVERNO 

Parlamentari di tutti i partiti 
per la saiuezza delia Pignone 
I deputati e i senatori fiorentini chiedono la sospensione dei licenzia­
menti - Sciopero generale unitario se le trattative a Roma falliranno 

F I R E N Z E . 
comunale e 
fiorentini di 
sono r iunit i 

2. — La Giunta 
i par lamentar i 

tutti i part i t i si 
oggi ne l Gabi 

ne t to del s indaco e d h a n n o 
e -aminato la s i tuaz ione d e ­
terminata dal l ' insuccesso d e l ­
le trat tat ive per la ver tenza 
de l la P i g n o n e , che c o m e è 
n o l o sono state interrotte al 
l'Ufficio reg iona le di F irenze 
perchè i rappresentanti del 
monopol i s ta Marinott i hanno 
rifiutato dì sospendere i l i ­
cenz iament i . 

// dito nell'occhio 
• Un fatto «cerzioriate » 
Sotto il titolo « Un fatto ec­

cezionale » ti Messaggero an-
nuncia: m-Cinque giornalisti 
occidentali ammessi a visitare 
il Cremlino ». Ed ecco alcuni 
brani del resoconto; 

• In cinc,u* abbiamo varcato 
il grande portale, tre americani 
e due inglesi, e nessuno ci è 
venuto incontro per sbarrarci 
la strada, nessuno ci ha guar­
dato di traverso come degli 
intrusi- Inoltre, e ciò è sor­
prendente, all'interno del pa­
lazzo non vi è alcuna guardia.-
I c n q u e corrispondenti, ed an­
che ciò è degno di nota, non 
hanno dovuto sottostare a nes­
suna formalità per entrare ne) 

-vasto recinto dove è situato il 

cervello propulsore dei mondo 
sovietico • 

Ahi I3TO .' Adesso sta a cedere 
che quando t cinque tornano 
a casa passcno un guaio con 
ytac Carthy per non essere 
stali almeno torturati. O che 
abbiano « sciacquato il cervel­
lo • anche a loro? 

Il fesso del giorno 
« Nessuno ancora forse l'ha 

detto, taluni fingono di non 
accorgersene; ma l'odierna lea l ­
tà ci dimostra che è proprio 
col ritorno operante di una 
destra nella vita politica na­
zionale, e grazie ad essa, che 
si inizia il vero, obiettivo pro­
cesso al fascismo > Alberto 
Gtopannitit. sul Tempo. 

ASMODEO 

I c o n v e n u t i h a n n o presol t e l e g r a m m i 
at to che le t ra t ta t ive saranno!p i "-'-' 
r iprese d inanzi al min i s tro 
d e l Lavoro , pres so il qua le 
sono state c o n v o c a t e le parti 
per g iovedì 5, m a h a n n o riaf-

a: capi dei g r u p -
parlamentar- de l S e n a t o e 

de l la Camera . 
Le tre organizzaz ioni s i n ­

dacal i h a n n o dal c a n t o l o ­
ro d e c i s o di p r o c l a m a r e u n o 

fermato la necess i tà che il sc iopero genera le . La data 
comples so industr ia le del la ide i l o sc iopero non è s tata a n -
P i g n o n e sia sa lva to nel la s u a l c o r a fissata, m at te sa d e l l ' e -
integrità e che s iano sospesi j s i to 
i l i cenz iament i adottat i da l la , 
d irez ione . j 

In segui to 

degl i incontr i r o m a n i . 

i s enator i e U 
deputat i fiorentini h a n n o sot-J 
toposto al prefet to q u e s t e r i ­
chies te ed h a n n o ino l tre i n ­
v i a t o al Pres idente de l C o n ­
s ig l io , al min i s tro de l L a v o ­
ro, al minis tro de l l ' Indus tr ia 
e C o m m e r c i o , al min i s t ro 
de l l ' Interno e ai 
de l S e n a t o e de l la C a m e r a 
un t e l e g r a m m a n e l qua le è 
de t to c h e « i par lamentar i 
fiorentini di tutt i i partit i 
ch i edono l ' i m m e d i a t o in ter ­
v e n t o de l g o v e r n o affinchè 
s iano sospes i i l i cenz iament i 
in a t t o al la P i g n o n e c h e p r o ­
v o c h e r e b b e r o una graviss ima 
crisi e conomica c i t tadina e 
conseguent i r ipercuss ioni p o ­
l ì t i che e sociali ». Il t e l e ­
g r a m m a è firmato dai c o m ­
pagni Barbier i , Monte lat ic i , 
Saccent i e Ristori, dai soc ia ­
listi Buson i , Mariott i e P i e -
raccini e dai democr i s t ian i 
Cappugi , V e d o v a t o e Zolt. 

A sua volta il s indaco , p r o ­
fessor La P i r a , h a inv ia to 

Richiesti iiceftziaineflti 
alla Rumi e «Ha Phrano 

La Cnv r.e.. ìr.distriA ha Col­
pito sn vfuesiU u.tirr.l giorni a u o -
\e rabbnefìe dimostrando l'esire-
n:a urger./» di un immediato in­
tervento ?overs«u^o teso a, rt-

p ^ p . j j » - . smuovere :e cause che ranno pre-
* s espirare :. r.oàtro patnraoruo in-

dusirtAle r.e.i* più c o m p i e » de-
gratl&zsone Le industri* colpite 
sono due. ur.a de: setter* di co­
struzioni di rniccnine utensili . 
:* Pirano di Alessandri», l*. cui 
direzione .-.A avanzato '-• rtehie-
st* de: . icenzumento di 60 ope­
rai e di 8 imp:egaxi. < giustifi­
cando.* > con una Ipotetica man­
canza di ordinazioni e h * rende-
reM* indispensabile u n « ridj-
menzionamento > dell'azienda « 
l'altra è ".a Su mi ai Bergamo 
cne costruisce :e note motociclet­
te. che ha nchieato « licenzia­
mento di 134 lavoratori. Ve mae­
stranze di questa fabbrica effet­
tueranno oggi dalle 9 alle 12 
uno sc-.opero indetto dalle orga­
nizzazioni aderenU «ila CGIL • 
alia CISL. 
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